
Unità di Apprendimento  3 – Il testo narrativo fantastico(novembre)

A. Obiettivi 

Obiettivi didattici specifici di italiano (dalle Indicazioni):

	Le conoscenze
· La lingua italiana come sistema in evoluzione continua attraverso il tempo.

· Strategie essenziali dell’ascolto finalizzato e dell’ascolto attivo.

· Alcune forme comuni di discorso parlato monologico: il racconto.

· Pianificazione e organizzazione di contenuti narrativi.

· Caratteristiche strutturali, sequenze, personaggi, tempi e luogo in testi narrativi.

· Strategie di scrittura adeguate al testo da produrre.

· Operazioni propedeutiche al riassumere e alla sintesi.
	Le abilità
· Comprendere il significato di semplici testi orali e scritti riconoscendone la funzione (descrivere, narrare, regolare…) e individuandone gli elementi essenziali (personaggi, luoghi, tempi).

· Esprimere attraverso il parlato spontaneo e parzialmente pianificato pensieri, stati d’animo, affetti, rispettando l’ordine causale e temporale.
· Leggere ad alta voce in maniera espressiva testi di vario tipo, individuandone le principali caratteristiche strutturali e di genere.
· Produrre testi coesi e coerenti per raccontare esperienze personali o altrui.
· Manipolare semplici testi in base a un vincolo dato.
· Dato un testo orale/scritto, produrre una sintesi orale/scritta efficace e significativa.

	Morfosintassi e semantica

· Le parti del discorso e le categorie grammaticali.
	· Riconoscere e raccogliere per categorie le parole ricorrenti.


Obiettivi formativi per la disciplina                     Competenze
	· Strategie finalizzate all’ascolto.

· Processi di controllo da mettere in atto durante l’ascolto (rendersi conto di non aver capito).

· Le tipologie testuali narrative fantastiche e la loro struttura.

· Il nome.

· L’articolo determinativo e indeterminativo.
	· Comprendere testi di tipo narrativo fantastico, cogliendone intenzione e scopo comunicativo.

· Riconoscere il testo narrativo non verosimile e individuare la struttura che lo caratterizza, con riferimento a varie generi (fiaba, favola, racconto fantastico…). 

· Riassumere oralmente e per iscritto un testo narrativo ascoltato o letto.

· Scrivere un testo narrativo, con dei vincoli dati (personaggi, luoghi, tempo…) o seguendo una struttura data (schema, scrittura a ricalco…).

· Riconoscere nella frase il nome e l’articolo e analizzarli dal punto di vista grammaticale.


B. Attività – metodi – soluzioni organizzative

	Viaggio nella fantasia

L’attività prenderà avvio dalla lettura da parte dell’insegnante e degli allievi di testi narrativi fantastici, legati agli interessi dei bambini. Si lavorerà inizialmente su generi già noti, come la fiaba o la favola, per individuarne la struttura narrativa. Su tali testi si realizzeranno delle sintesi e dei riassunti guidati e, successivamente, si produrranno testi nuovi, rispettando dei vincoli dati (personaggi, luoghi, tempo o altro). A gruppi gli allievi sceglieranno uno dei testi proposti dal manuale o dall’insegnate e lo drammatizzeranno, recitando a soggetto. 

Miti e leggende

Si proporrà inoltre l’approfondimento di altre tipologie testuali, come la leggenda e il mito, in collegamento agli argomenti trattati in storia (per esempio, con riferimento ai popoli della Mesopotamia, i racconti di Gilgamesh). Sui testi proposti si svolgeranno attività di comprensione della lettura, con attenzione agli elementi fantastici e alle informazioni storiche ricavabili dai testi stessi.
Riflessione linguistica

Gli allievi hanno già affrontato in classe terza le categorie del nome e dell’articolo e ne sanno fare l’analisi. Dopo aver ripreso per il nome i concetti già affrontati ed eventualmente averli consolidati per coloro che ancora non li possiedono pienamente, si passerà ad un lavoro sulle particolarità del nome in relazione al genere (nomi invariati: il cantante/la cantante; maschile e femminile con radice diversa: fratello/sorella; falsi cambiamenti di genere: lancio/lancia) e al numero (nomi che non variano: città/città; plurali delle parole che terminano in –ca, -ga, cia, gia e simili). Per gli articoli si riprenderà la distinzione fra articolo determinativo e indeterminativo e, se necessario, si svolgeranno esercizi di consolidamento sull’uso di un/un’.


C. Modalità di verifica 

	Prove di comprensione a domande aperte, riferite a un testo.

Valutazione della produzione scritta.


